
Regolamento per la ripartizione dei fondi di ricerca di Ateneo 

(approvato dal Consiglio di Dipartimento con verbale n. 13 del 11/10/2023) 

 

Premesse 

Il presente Regolamento disciplina la ripartizione interna dei fondi di ricerca di Ateneo assegnati al 

Dipartimento di Medicina e Scienze della Salute - DIMES - dell’Università degli Studi del Molise. Il 

Dipartimento, successivamente all’assegnazione del suddetto fondo, provvede ad attivare le procedure e 

modalità per la valutazione dei progetti di ricerca presentati dai professori e ricercatori afferenti, tenendo 

altresì conto dei criteri di ripartizione o valutazione della ricerca stabiliti dall’Ateneo o da altri organismi 

nazionali. I criteri riguardano generalmente l’attribuzione in parte su base numerica, tenendo conto del 

numero di afferenti, ed in parte su base premiale, facendo riferimento ai risultati della valutazione VQR 

relativa al periodo precedente l’anno di ripartizione ed in particolare all’indicatore IRDF, l’indicatore finale di 

qualità della ricerca di dipartimento.  

Articolo 1 – requisiti d’accesso 

La domanda per l’attribuzione dei fondi di ricerca (da predisporre su apposito modulo –Allegato n. 1) potrà 

essere presentata al Direttore del Dipartimento da parte di tutti i docenti e ricercatori: 

- in servizio e che non cessino prima del 31 ottobre dell’anno successivo a quello di presentazione della 

domanda; 

- che hanno assolto ai compiti didattici nell’a.a. precedente alla presentazione della domanda; 

- che hanno almeno il 50% delle presenze alle sedute ordinarie del Consiglio di Dipartimento dell’anno 

solare precedente alla richiesta.  

Non possono accedere alla ripartizione delle risorse di cui sopra i docenti e ricercatori in aspettativa.  

Articolo 2 - ripartizione 

Le risorse del Dipartimento sono ripartite in tre quote:  

quota A - pari al 30 %  

quota B - pari al 40 % 

quota C - pari al 30%         

Se l’anno di presentazione della domanda è l’anno X, il riferimento temporale è compreso tra il 1 gennaio ed 

il 31 dicembre X-1. Per l’assegnazione delle quote A e B, il Consiglio di Dipartimento nomina una Commissione 

composta dal Direttore, dal Delegato per la ricerca, da uno/due docenti e da uno/due ricercatori (delegato 

per Iris?) 

Articolo 3 – quota A 

La quota A è finalizzata al Dipartimento per le spese generali e istituzionali dello stesso oltre che per spese 

di piccola manutenzione ordinaria. 

Articolo 4 – quota B 

La quota B del Fondo viene distribuita equamente a tutti i docenti e ricercatori del Dipartimento. Per 

concorrere alla ripartizione della suddetta quota, è necessario indicare le generalità e il ruolo del richiedente, 



il settore scientifico disciplinare (SSD) ed il settore concorsuale (SC), esplicitando se trattasi di settore 

bibliometrico oppure non bibliometrico.   

 

 

Articolo 5 – quota C 

Per concorrere alla ripartizione di incentivo premiale della quota C, per i candidati afferenti a settori 

bibliometrici il Commissione ricaverà dalla piattaforma IRIS i seguenti indicatori:   

- Indicatore a): numero complessivo di articoli pubblicati su riviste scientifiche contenute nelle banche dati 

internazionali "Scopus" (Articoli, Articoli in stampa, Review, Lettere, Note brevi) o "Web of Science" (Articoli, 

Lettere, Note, Review) nei 10 anni solari antecedenti a quello di presentazione della domanda per associati 

e per ordinari e nei 5 anni solari antecedenti a quello di presentazione della domanda per i ricercatori;   

- Indicatore b): numero di citazioni ricevute dalla produzione scientifica complessiva, rilevato dalle banche 

dati internazionali "Scopus" o "Web of Science", riferito a tutti gli articoli pubblicati nei 15 anni solari 

antecedenti a quello di presentazione della domanda per associati e per ordinari e nei 10 anni solari 

antecedenti a quello di presentazione della domanda per i ricercatori;   

- Indicatore c): indice h di Hirsch, calcolato sulla base delle citazioni della produzione scientifica complessiva 

rilevate dalle banche dati internazionali "Scopus" o "Web of Science" pubblicati nei 15 anni solari antecedenti 

a quello di presentazione della domanda per associati e per ordinari e nei 10   anni solari antecedenti a quello 

di presentazione della domanda per ricercatori.   

Il docente/ricercatore deve essere in possesso di 2 su 3 dei precedenti indicatori. 

Per concorrere alla ripartizione della quota di incentivo premiale (quota C), per i candidati afferenti a settori 

non-bibliometrici la Commissione ricaverà dalla piattaforma IRIS i prodotti di ricerca distinti come:    

- Tipologia a): il numero di articoli su riviste scientifiche dotate di ISSN e contributi in volumi dotati di ISBN (o 

ISMN) pubblicati nei 10 anni solari antecedenti a quello della domanda per associati e per ordinari e nei 5 

anni solari antecedenti per ricercatori. Per contributo in volume deve intendersi: capitolo o saggio in libro, 

prefazione, postfazione, voce in dizionario o enciclopedia. Sono tassativamente esclusi contributi in atti di 

congresso, a pena di esclusione dalla selezione;  

- Tipologia b): il numero di articoli pubblicati su riviste appartenenti alla classe A, nei 15 anni solari 

antecedenti a quello della domanda per associati e per ordinari e nei 10 anni solari antecedenti per 

ricercatori. Per riviste appartenenti alla classe A devono intendersi quelle di cui agli elenchi aggiornati 

pubblicati sul sito dell'ANVUR;   

- Tipologia c): il numero di libri a uno o più autori dotati di ISBN (o ISMN) quali monografia o trattato 

scientifico, concordanza, edizione critica di testi/di scavo, pubblicazione di fonti inedite, commento 

scientifico, traduzione di libro, pubblicati nei 15 anni solari antecedenti a quello della domanda per associati 

e per ordinari e nei 10 anni solari antecedenti per ricercatori. Sono escluse le curatele. I docenti/ricercatori 

che ricadono in un settore scientifico disciplinare non bibliometrico hanno facoltà di chiedere alla 



Commissione di essere valutati indicando un settore scientifico disciplinare bibliometrico e affine all'attività 

di ricerca. E' a discrezione della Commissione accogliere o respingere la proposta.  

Per la valutazione dei prodotti della ricerca (quota C) la Commissione seguirà i seguenti criteri. Dati i valori 

soglia degli indicatori m1, m2 e m3 di cui alle vigenti Tabelle della Abilitazione Scientifica Nazionale e dati i 

valori dei corrispondenti indicatori del singolo docente v1, v2 e v3, dichiarati nella richiesta presentata, è 

possibile calcolare il valore R per ogni singolo docente o ricercatore, mediante la seguente formula:    

R(k)= r1(k) + r2(k) + r3(k)  

dove ri(k) =  Vi(K)/mi(K)    con i=1, 2 e 3.    

I valori soglia degli indicatori m1, m2 e m3 a cui fare riferimento per il calcolo del parametro R, sono quelli di 

seconda fascia per i professori associati e ricercatori a tempo determinato e indeterminato, di prima fascia 

per i professori ordinari.  

La ripartizione di incentivo premiale della quota C avverrà in modo equale per tutti i docenti che presentano 

i requisiti richiesti e si sommerà alla quota B. 

   Articolo 6 – approvazione ripartizione 

Raccolte le istanze, il Direttore trasmette le richieste alla Commissione che, entro 30 giorni, formulerà la 

proposta di ripartizione del Fondo di Ricerca di Ateneo, nel rispetto delle previsioni delle presenti norme, 

sottoposta all’approvazione del Consiglio di Dipartimento.   

Articolo 7 – cessazione, trasferimento, aspettativa   

Nel caso di cessazione dal ruolo, trasferimento, o aspettativa a qualsiasi titolo nel periodo compreso dall’ 1 

novembre dell’anno di avvio della procedura di ripartizione del Fondo di Ricerca di Ateneo al 31 ottobre 

dell’anno successivo, il docente o il ricercatore decade dal beneficio economico e la somma residua non 

utilizzata del finanziamento ottenuto sarà riassorbita dal Dipartimento.   

Articolo 8 – norma finale  

I docenti e ricercatori che beneficeranno delle risorse del Fondo di Ricerca di Ateneo sono tenuti ad indicare, 

nei prodotti di ricerca derivanti dalla stessa, la fonte di finanziamento.   


